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«II mattatoi <» in TV 

Quando 
Gassman 
si scatena 

I/opera verdiana al Maggio diretta da Muti 

Tutti i «Vespri» 
minuto per minuto 

Uno dal personaggi interpretati 
da Gaitniiii nel film « Il matta­
tore ». 

Da oriamole televisivo n 
realizzazione ci nematoj> ridica. 
una iiievissiniii cronistoria 
per inni dei fortunati incoi) 
tri tra Ciassman e il ivnistn 
Dino Risi. / / mattatoi e. sta­
sera .stilla Rete lino, alle "-'(UO. 
realizzato fra il '.">!» e il 'lì». 
concludo per il regista 'I Pe­
riodo di l'orci t ma belli o 
Pane amore e... aprendo il de­
cennio della satira di costu­
me, che vedrà ampiamente 
collaudata la collaborazione 
fra Risi e Giis.siniui. il quale. 
in questo filtn. con la crea­
zione di millo pLT.soniiKKi e 
nel dar prova delle sue qua­
lità istrioniche sembra quasi 
aver fatto una .scommessa con 
so stesso . 

SERVIZIO 
LA RUFINA (Firenze) — Rimandata, com'è 
noto, di qualche giorno, la quarantunesima 
edizione del u Maggio » ha potuto prendere 
il via al teatro Comunale con i Vespri sicl-
liam. di Verdi, assenti da ben 27 anni sulle 
scene fiorentine. Vale a dire dall'allestimento 
di Herbert Graf con Krlch Kleibcr sul po­
dio. mentre, fra i solisti figuravano 1 nomi 
di Maria ('alias e Doris Cluistoff. 

Stavolta e toccato a Riccardo Muti ripro­
porre Il melodramma verdiano con Franco 
Knrique/. regista, e Pier Luigi Samaritani, 
si eliografo e costumista. Muti ha continuato 
con 1 l'eteri sulla strada che da tempo lo 
\ecle quale attento e scrupoloso interprete 
delle volontà musicali dell'autore. (Jioó, nes­
suna concessione ad arbitri, per lo più legati 
al lH'Icantismo di ottocentesca memoria, e, 
soprattutto, salvaguardare l'integrità del te­
sto. Tanto più necessaria nel caso dei Vespri, 
congerie di elementi diversi secondo lo stile 
del Cuitii Opera francese. Dovendo scegliere 
Ita ti .'.dizione e cultura Muli opta per la 
.seconda soluzione. 

Ora i Vespri non eruno mai stati dati in 
(ratio senza tagli. Fra le eliminazioni più 
clamorose, ricordiamo la prosecuzione del 
duetto fra Arrigo ed Klena. all'inizio del 
(piatto al lo , il magnifico doppio coro, imi 
.••chile e femminile, che Venti vuole non a 
caso sia disposto d let io e sul palcoscenico. 
Cencialmente anche la cabaletta, al termine 
di « O tu Palermo», non viene eseguita. Per 
non parlate del poco conto In cui vengono 
tenute le danze, concessione allo spirito del 
tempo, e vero, ma perche non conosce ie 
questo spettacolo nello spettacolo? 

L'opet azione di Muti e apparsa cosi dop­
piamente giusta ed intelligente sulla base di 
(pianto questo melodramma — non molto 
amato, per l.i venta, da Verdi -— può offrire 
al pubblico di oggi, criticamente piti selli­
ti ito di un tempo. Siccome il piano diain-
niaturg'co non è poi cosi brillante per va­
rietà ed intreccio di situazioni, l'opera vive 
di pregevoli intuizioni musicali, che vanno 
sapute coglici e all'interno di un ingranaggio 
insolitamente dilatato. Senza i Vespri, in­
somma. elaborati fra il 11132 e il 11155, non 
sarebbe possibile comprendere i sorprenden­
ti esiti successivi: Simon lìoccanegra e Don 
Carlos (Montone nella sua eroica solitudine 
e un Fil ippo II ante luterani). Hallo in ina­
nellerà iper le scene di danza e di festa», e. 
per finire, certi sfumatissimi cromatismi che 
saranno tipici di Aula o finezze strumentali 
alla Falstaff. 

Impossibile, quindi, decidere aprioristica­
mente una scelta, essendo queste situazioni 
musicali disseminate un po' dappertutto nel­
la partitura. Considerate le carenze dram­

maturgiche, per 11 regista I pioblemi non 
mancano. Knrique/. ne ha ìisoltl parecchi, 
dividendo intanto il lavoro in tre parti con 
due soli intervalli. Si b tenuto anche giusta­
mente lontano sia da un oleografico roman­
ticismo sia da una puerile stoiicizzazioue. 

I personaggi dellu vicenda — imperniata 
sul classico binomio conflittuale paure-figlio 
(Monforte-Arrlgo), l'amore di Klena per que­
st'ultimo, e quello per la patria espresso dal­
la severa voce di Giovanni da {'rorida— sono 
stati diretti da Knrique/. senza ricorrere a 
grottesche gestualità (ina una maggiore atten 
/ ione al libretto avrebbe dato piti senso lo­
gico ai fatti), magari talvolta Inciampando 
nella monotona inconcludenza della traccia 
lettei .ula Solo lo scampanio conclusivo, in­
fatti, ci ricorda improvvisamente che siamo 
in Sicilia al tempo della rivoluzione dei 
« Vespri ». 

Ad un opprimente grigiore, più da brume 
nordiche che spazi mediterranei, si e ispi 
iato Samaritani con apparati scenotecnici 
spesso scontati e banali: tante scale, cancelli, 
e quella specie di marchingegno, simile ad un 
uovo di Pasqua, collocato a segnine il tempo 
delle stagioni dinante l'omonimo ballo. Tutto 
ciò dava il senso di un imbrigliamento di 
azioni nel solco vuoto della goffaggine inen 
tre sotto, l'orchestra scorreva invece situi 
gitante nella hii|>etuosa direzione di Riccardo 
Muti II (piale mei ita un elogio per la temila 
e il caline con cui per cinque o l e ha retto 
lo spettacolo 

(gnaulo al east vocale. Renata ScoMo (Kle­
na) ha miralo più alla motbldezza e alla 
grazia che al vigoie. 

Veriauo Luchctli e slato un Al l igo apprez­
zabile pei (piallili e fi esche/za di timbro 
anche se. il mezzo, talvolta, paicva non 
rispondere all'ai dita tessitura voluta da Verdi. 

Ruggeio Raimondi e stato un Procida pò 
tenie per emissione e compostezza scenica. 
Renalo l l iuson (Monforlei . ha confermato il 
guido eccellente della sua preparazione per la 
bellezza della voce e l'incisività degli accenti 

Intorno agivano con disinvoltura Graziano 
Polldori HI sire) , Carlo Del Mosco (conte). 
Nella Verri (Ninetta) . Giampaolo Con adi 
(Danieli). Gianfranco Manganotti (Tebaldo), 
Giorgio Giorgetti (Roberto). Carlo Novelli 
(Manfredo). Da sottolineate la prova davvr 
ro eccellente del coro, sotto la preziosa gui 
da di Roberto Gabbiani, la felice prestazione 
del corpo di ballo (coreogiaha di Paolo Bor-
tolu/./i con 1 bravi solisti Galina Samsova, 
Paolo Horloluzzi. Cristina Hozzolini, Woytek 
Lowski e Giovanna Papi per la Tarantella) 
nonché la condotta sicura dell'orchestra. 

Malgrado l'ora avanzata il pubblico ha con 
titillato ad applaudire a lungo tutti gli in 
terpreti. 

Marcello De Angelis 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Ermanno Olmi 

È bravo quando racconta 
le vicende di chi lavora 

Il cineasta affronta col suo nuovo film, « L'albero degli zoccoli » (in lizza a Cannes 78), il grande tema della civiltà contadina • Una sto­
ria quasi lunare recuperata dal passato • Dopo una discontinua « carriera », un'opera colma di solidale passione per i « dannati della terra » 

* * 'j ''Ì 

Due liyniflcative Immagini dal monti) contadino fine Ottocento evocato nel nuovo film di Ermanno Olmi « L'albaro dagli IOCCOII ». 

PROGRAMMI TV 
liete uno 
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ARGOMENTI. La repubblica di Mussolini 
TU'ITILIBKI. .Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIAI.K PAKI-\!WKNTO (colori) 
LA RETORICA NELLA CULTURA D'OGGI 
TG1 ELEZIONI (colorii 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA (colori) 
GIOCO CITTA' (colori) 
ARGOMENTI. La ricerca sull'uomo (colori) 
SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI 
L'OTTAVO GIORNO. A lu per tu (colori) 
TARZAN E I TRAFFICANTI D'ARMI (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOIH) (colori) 
TELEGIORNALE 
IL MATTATORE. Film. Regia di Dino Risi con Vittorio 
Gassman, Dorian Gray, Anna Maria Ferrerò. Mario Ca­
rotenuto, Fosco Giachetti, Peppino De Filippo, Alberto 
Bonucci 
CINEMA DOMANI (colori i 
TELEGIORNALE. Oggi al Parlamento (colori) 

Rete due 
VEDO. SENTO. PARLO. « Sette contro set te» 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI (colori) 
MUGELLO. Motociclismo: G.P. delle Nazioni ( co lon) 
GIRO D'ITALIA (colori) 
TV2 RAGAZZI. «Ivan lo zar contadino» (colon» 
UOROTIIEA E L'OROLOGIO (colori) 
LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA 
(colori) 
INFANZIA OGGI. Psicologia dell'infanzia (colori) 
DAL P A R A M E N T O . TG2 Sportsera ( c o l o n ) 
SPAZIOLIKERO. I programmi dell'accesso 
TG2 DRIBBLING. Settimanale sportivo ( c o l o n ) 
TG2 STUDIO APERTO 
I / INSERZIONE di Natalia Ginzburg. con Adriana Asti. 
Micaela Esdra. Regia di Flaminio Bollini 
TG2 SPECIALE ELEZIONI (rolori) 
MINORANZE ETNICHE. Sloveni (colori) 
PROTESTANTES IMO 
TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 15,30: Ciclismo - Giro d'Italia; 16,30: Concorso ippico; 
18: Telegiornale; 18.30: Favole del bosco e della latina Ama­
lia; 1 8 3 : Dai che ce la fai; 19.10: Telegiornale; 19.25: Obiet­
tivo sport; 19.55: Baya 1000; 20.30: Telegiornale; 20,4.»: Enci­
clopedia TV; 21,35: Anteprima della sinfonia; 22.4o: Telegior­
nale. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: L'isola di Mljel; 21,15: Il processo a Gior­
dano Bruno, con Ljuba Tadic. Slobodan Aligrudic, Rade Mar-
kovic e Slobodan Perovic. Regia di Mario Fanelli; 22,25: Pnsso 
di danza; 22,55: Telesport - Pugilato. 

Francia 
Ore 12.35: Rotocalco regionale; 12.50: Malavventura: 14: 11 pia­
neta delle scimmie; 14,50: Sulla pista del bue muschiato; 15,20: 
La pista delle stelle; 15,51): Le avventure di Yoghi; 17,25: Car 
toni animati; 17,40: E' la vita; lfi.20: Sete d'avventure; 1(1,45: Top 
club: 19; Telegiornale; 19.32: La testa e le gambe; 20.35: Brasi 
le Minas Gerais; 21,30: Bande » part; 22: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18,50: I forti di Torte Coraggio; 19,25: P.iroliaino; 19,50: 
Notiziario; 20: Dipartimento « S »; 21: La ragazza di Amburgo. 
Film con Daniel Gelin, Hildegarde Neff. Regia di Ives Allégret; 
22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

Un momento della trai mìlt ion* « Dimmi come mangi » ( Rete uno 
11,30) dedicata, oggi, alla frutta. 

OGGI VEDREMO 
Tarzan e i trafficanti cFarmi 
(Rete uno. ore 19.20) 

Uno dei passatempi prediletti dell'intrepido Tarzan. come è 
noto a tutti, è sgominare bande di malintenzionati che ven­
gono a turbare la pace della giungla. Questa volta il nostro 
si imbatte in un gruppo di trafficanti d'anni, che hanno cat­
turato la maestra missionaria Charity Jones, in fuga per il 
continente nero ass ieme a un ragazzino semiselvatico sottrat­
to dalla s tessa Charity Jones al n ide Tarzan. Radazzino, missio­
naria e Tarzan nusciranno a sconfiggere 1 cattivi trafficanti 
d'armi? 

Dimmi come mangi 
(Rete uno, ore 18-30) 

Va in onda, c o m e ogni lunedì pomeriggio. l'« incontro-
g i o c o » a cura di Giovanni Minoli. presentato da Carla Urban. 
che si propone, attraverso una sorta di gara, di svolgere una 
funzione di informazione e orientamento alimentare del pub­
blico. 

Minoranze etniche: Sloveni 
(Rete ilue. ore 22.15) 

Questo programma di Leandro Lucchetti tenta di tracciare 
una sorta di autoritratto della minoranza slovena, composta 
da circa centomila persone ne'Ie zone di Trieste e Gorizia e 
nella parte orientale della provincia di Udine, 

L'inserzione 
(Rete «lue. ore 20.40) 

Viene trasmessa sulla R e e due. la replica del'.o sceneggiato 
di Natalia Ginzburg L'inserzione. interpretato da Adriana Asti, 
Micìiaela Esdra. Giancarlo Prete. Emilia Sciarnno, Lucio Al­
locca (regia di Flaminio Bol l ino . Teresa, una donna matura 
che soffre di solitudine, mette un'inserzione sul giornale per 
offrire ospitalità in casa sua a una ragazza. L'invito viene rac­
colto da Elena, una studentessa. Tra le due nasce un rapporto 
di st ima e amicizia, turbato dall'arrivo del m a n t o separato 
di Teresa. Lorenzo, che si innamora, ricambiato, di Elena. 
Teresa cade in una profonda c n s i . 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
21. 23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7,30: La 
diligenza; 7.40: GR1 sport -
ruota libera; 8.40: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10,35: Grande fumetto parlan­
te; 12,05: Voi ed io 78; 14.05: 
Musicalmente; 14,45: Giro d'I­
talia; 15.05: Primo Nip; 17.10: 
Musica sud: 17.30: Lo spunto; 
18: La canzone d'autore; 18.35: 
Tra scuola e lavoro; 19.35: Na­
stroteca di radiouno; 20.30: Il 
tagliacarte; 21,05: Obiettivo 

Europa; 21.40: «La Scala • 
sempre la Scala »; 22,15: An­
tologia di musica etnica e 
folkloristica; 22.50: Asterisco 
musicale; 23.15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

Radiodue 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11,30. 12,30. 
13,30, 15.30. 16,30. 183) . 193) . 
223»; 6: Un altro giorno; 
735: Un altro giorno; 8,45: 
TV in musica; 9,32: Caroline 
chene; 10: Speciale GR2; 10 
e 12: Sala f; 11.36; Sparto 
libero: i programmi dell'ac­

cesso; 12.10: Trasmissioni re­
gionali; 12.45: Il meglio del 
megl io dei migliori; 13.40: 
Fratelli d'Italia; 14: Trasmis­
sioni regionali: 15: Qui radio 
due; 15,45: Qui radio due; 
173): Speciale GR2; 1735: Il 
s i e il no; 1831: GR2 Giro 
d'Italia; 1855: Musica popo­
lare romantica; 193): Facile 
ascolto: 2035: Musica a pa­
lazzo Labia; 21.29: radio 2 
ventunoventinove; 223): Pa­
norama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45, 
8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 18,45. 

20.45. 23,55; 6: Quotidiana ra­
diotre; 7: II concerto del 
mattino; 7 3 ) : Prima pagina; 
8.15: Il concerto dei mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro; 113): Ope­
ristica; 12,10: Long playing; 
13: Musica per uno; 14: Il 
mio Corelh; 15,15: GR3 cul­
tura; 153): Un certo discor­
so; 17: Educazione musica­
le; 173): Spaziotre; 203): Dal­
la filarmonica in diretta: con­
certo UER; 23: Il jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

Ermanno Olmi, meneghino 
orinai « arioso » lina lo e 
.sempie stato e nato a lici­
tiamo nel il) culn ili ttinlo 
in titillo n Milano tini suo 
uluicn teina» sull'Altopiano 
ilei Sette Comuni Ai roti ili 
Vo' .tu. ili minta rilutile a lìtui 
nato per altre dcsttnuzioni. 
pei poi tot imi .sene seni pi e e 
comunque. « ii casa ». mi Asia 
i/o. ti a i .suoi la moiiìic Lo 
i alanti, t ti e Itiilt. t limiti uni­
ci Anche l'altio atomo e coni 
parso qui ili botto, ha mo­
strato il suo linoni film L'al-
beio degli zoccoli e resimi 
do. litiasi su un solo picilc. 
t/instii il tempo pei scambia 
te un stilato e quattro clune 
chtere in confidenza. E se 
Asiago, la nuova « piccola ptt 
Irta ». era la sua lappa piti 
immediata, titim presti inibii 
mente il cincastii e giti m 
vutgi/io alla volta di Cannes-, 
tlovc tra qualche giorno L'ai 
beni degli zoccoli tara In pri 
ma sortita sugli schermi per 
il pubblico torse non trop­
po colto e l'ancor meno in 
dita guarnigione di faccen­
dieri cosmopoliti accorsi in 
gran numero agli incipienti 
riti cominci cutl-snobisttei del­
la tunitriKuitc sagra cinema­
tografica della Croisctte. 

Certo Cannes non è il mi 
glior luogo per Olmi. Lo co 
nasciamo da anni — dal suoi 
inizi più che promettenti nel 
cinema coi castissimi, seve-
ii. appassionatt II t e m p o si è 
fermato l'H'J). Il posto ((VII. 
I fidanzati t'fi'M — e non ha 
perso ancora quella sua aria 
di bravo ragazzo, cresciuta 
Involando e rilaqliandasi con 
pazienza una propria precisa 
collocazione nel cinema Sul­
la Costa Azzurra, si su. tira 
altru aria, specie oggi tra le 
montanti nostalgie di anacro­
nistici fasti mondani e spet­
tacolari- non sarà dunque co­
sa facile per lui e. massima­
mente. per il suo austero Al­
be ro degli zoccoli trovare la 
adeguata udienza. Le astio­
se e pretestuose polemiche 
che seguirono l'anno scorso 
a! massimo riconoscimento 
I voluto non a caso dallo scom­
parso Koberto Rassettimi al 
film dei Tat inni Pad re padro­
ne la dicono lunga sugli u± 
tright. i tabù e t conformi­
smi intrinseci all'odiosamata 
k e r m e s s e transalpina. 

Ma lasciamo perdere Can­
nes, ne sentiremo parlare ab­
bondantemente nei prossimi 
giorni. Parliamo piuttosto di 
lui. Ermanno Olmi, del suo 
cinema e di questo Albero 
degli zoccoli, a parer nostro 
il risultato più compiuto e più 
intenso che il cineasta mene-
ghinobcrqamasca abbia toc­
calo dopo un'alacre ma spes­
so sconcertante progressione. 
Alle tre opere iniziali segna 
late jxic'anzt, infatti, ne se­
guirono nel tolgere di un de­
cennio altre che se rivela­
no. da un lato, la sensibile 
vena narrativa e l'abile me­
stiere di un autore ormai 
maturo, dall'altro palesano 
anche un approccio abbastan­
za marginale, seppure sor­
retto da un sincero slancio 
umanitario, ai temi e alle 
questioni capitali tanto del ri-
rere sociale quanto, e ancor 
più. ai più appartati roi elli 
di un'esistenzialtta turbata e 
inappagata. 

Da E venne un uomo (19fi5i. 
tentativo piuttosto riduttivo di 
evocare apologeticamente la 
figura e l'opera di Papa Gio­
vanni. a Un certo giorno C69i. 
dubbio scorcio del t issuto (ri­
proposto proprio venerdì scor­
so sui teleschermi): da I re­
cuperan t i <f>i>. la sola riusci­
ta riri<itazione sociologica di 
personaggi, luoghi e vicende 
ambientati sull'Altopiano di 
Asiano, a Durante l'estate 
i'll). un'esile favola morale 
intrecciata a spuri motivi edi­
ficanti. e alla Circostanza 
(73). approssimata indagine 
di un « interno borghese ». è 
tutto un florilegio di buone 
intenzioni e di buoni senti­
menti che. peraltro, svapora­
no spesso in una sorta di pre­
dicazione vagamente evange­
lica di scarsa o nessuna in­
cidenza sulle drammatiche 
contraddizioni di una tumul­
tuosa realtà. 

Ciò che. però, a Olmi è qua­
si sempre riuscito resta quel 
suo attentissimo ri rupero di 
volti, di situazioni, di casi ti­
pici del mondo del lavoro e, 
in particolare, di quello tribo­
lato, complesso, schivo, popo­
lato di operai, di contadini, 
di piccola gente che del co­
raggio quotidiano di vivere (o 
di sopravvivere) hanno fatto 
un'arma per rivendicare, in­
sieme alla loro dignità, un'an­
tica saggezza e una supersti­
te identità. Basti pensare ai 
sofferti, amarissimi apologhi 

ili cut sono permeati film co 
me II tempo si è frimaio. Il 
posto. I fidanzati per avere 
esalto conto della partecipe 
t unsttclittluic e fars'tuiche del 
l'istintiva soluttu tela die que­
sto cineasta sente per la con 
dizione di chi fliutiiiiente cani 
pa i propri giorni. A Itile 
propotito. anzi, è estremameli 
te sigili fienili ti la risposta che 
Olmi c/i/ic a fiale, fui tini 
'li'.', alla seti ite nle, i allietile 

VI cmoria popola 
Ebbene. L'albeio degli zoc 

coli e precisamente l'opriti 
che incarna ed esalta quei 
suoi vecchi e ìnat dimessi 
piapositi Olmi e riandato 
etm amore, scrupolo e rtspet 
to nelle contrade poco fre 
qiteiittitc della memoriti pò 
polare e, situandosi sul crina 
le emblematico tra l'Otto r il 
Novecento l il racconto si di 
spiega nel ISUS. quando le can­
nonate di Uliva Beccarts in-
sanguinavano Milano), ci re­
stituisce al vivo facce, gusti. 
dolori mimiti dei contadini 
della Bergamasca. I quali, pur 
sfruttati cinicamente da eso­
si padroni, vivevano persi in 
un loro tempo « altro » — la 
cascina-mondo, teatro di con­
comitanti vicende famigliari 
— scandito dal fluire, delle 
stagioni, dall'alterno succeder­
si delle nascite e delle mor­
ti. dalla disperante fatica di 
ogni giorno, confortati soltan­
to da unii rustica, profondis­
sima religiosità intrisa di una 
panteistica comunione con la 
terra, con gli eventi fausti e 
infausti della natura. 

Ci sono molte emozioni, al­
trettante commozioni in que-

questione: « Quali aspetti del­
la società tu cui vivete r del 
montlo contemporaneo solleci­
tano piti vivamente ~ In ino 
ilo diretto o uni urlio - la 
i ostiti attenzione ' » Al che ti 
cineasta lepticò con esempla 
te semplicità « // monito del 
lavoio, tilt uomini che Invaia 
no Pensa che non un slancile 
io inai di intesto tenia straor 
limano, che ne riassume tati 
ti altri ». 

ve 
sto film e un dot ulo risarei 
mento per ciò che ili nobil­
mente umano scaturì dalle 
mciatn abili tribolazioni di 
quel tempo Le infami distri 
minimali! iti classe, di censo 
e ili condì: toni sono qui trat­
teggiale etm pochi, incisivi se­
llili. ma l'iibic-.ioiic sociale 
dei ctmlailuii si delinea, sriiza 
ttlcitnn retorica forzatura, net-
In e tiagtcu nel clima atto­
nitamente sospeso di tante 
strazianti ingiustizie La civil­
tà del popolo risalta così, per 
trasparenza, nel turgore di 
una quotidianità folla di pie 
coli avvenimenti che, l'uno 
legato all'altro, ripristinano 
nella sua autentica dimensio­
ne l'epopea ininterrotta dei 
dannati della terra. L 'albero 
degli zoccoli non contiene, 
in efletti, ne manifeste pe 
rorazioni « politiche ». ne ha 
ancor meno l'unncto e l'em­
pito di un cosiddetto » af­
fresco sociale » la sua testi­
monianza. peraltro, cnmpeq 
gm imtentementc proprio per 
dialettico contrasto tra la pa 
tata sapienza • pazienza del 
mondo contadino e la bruta 
Itta soprafjattnce dei suoi ne­
mici di sempre 

Patrimonio culturale 
Olmi non cava certamente 

alcuna nostalgia per quella 
tragica stagione della condi­
zione contadina ne nei oca 
però i modi, l'irriducibile spe 
rama, l'estro creativo, i pu­
dori. le tradizioni, le renino 
nic per consegnarci un patri­
monio culturale armai quasi 
interamente sommerso nel 
torso della nostra agitata con­
temporaneità. « Sembra una 
storia lunare — spiega appun­
ta il cineasta — • fantascienza 
sprofondata in un arcaico pas­
sato. Eppure è il film che 
dovevo fare ». 

— Ma di dove ti è tenuta 
l'idea e come l'hai poi ela­
borata. realizzata9 

ir Nel '74 mi sono ricascati 
tra le mani degli appunti di 
circa ventanni fa. il periodo 
dell'esordio col T e m p o si è 
f e rma to . Erano storie di cam-
ixiqna. storte della mia fami­
glia che rievocavano fatti e 
personaggi ancora rivi nel ri­
cordo e nei racconti dei vec­
chi. Li ho riletti e ripensa­
ti ad Asiago, in una condi­
zione di ritrovata fervore per 
il mondo semplice, per le co­
se da fare ogni giorno e mi 
sono risolto ad affrontare con 
assoluta naturalezza questo 
grande tema » . 

— Come si e poi concreta­
ta la fase oneratila- riprese. 
produzione, distnbuztone'' 

n Ho proposto il materiale 
pia organizzato nelle sue li­
nee essenziali all'ltalnoleggio 
Il progetto e stato accetta­
to e. dono un accordo produt­
tivo con la RAI-TV, si è proce­
duto alla fase di rea'.izzazio 
r.e. Dieci settimane di ripre­
se. migliaia di provini jier m-
dividuare i tipi gtusti. conta­
dini veri reperiti tra Trevi-
glia. Palanco e. Martinengo do-
i e e stato girato gran parte 
nel film. Un lai oro portato a 
termine in stretta economia 
i -on più di 350 milioni di 
Urei anche se il metraggio 
e di due ore e cinquantacin-
que minuti. Insomma, una 
grossa fatica, compensata pe­
rò da una grande gioia ma­
no a mano che il racconto 
cresceva e si delincava in for­
ma e. mpiuta ». 

— Qual è il significato di 
fondo del film secondo i tuoi 
intenti? 

* Un'indicazione svi valore 
di ricomposizione del mondo 
contadino di cui facciamo or­
mai fatica a trovare traccia: 
eppoi, il recupero di certi ri­
conoscibili segnali che ci con­
fortano a sentirci meno so­
li o, meglio, meno abbando­
nati » 

— Pensi che Qualcuno pos­

sa. non senza qualche male­
volenza. definire il tuo Albe­
ro degli zoccoli come una 
sorta di a/i/i-Novecento'' 

« Non ho visto il RIm di 
Bertolucci, cineasta che sti-
ma e ammiro Quindi, il nro-
blema non si pone minima 
mente, almeno per me » 

— L'albero degli zoccoli co­
stituisce in qualche misura un 
approdo concluso. Che '.osa 
hai in mente per dopo'' 

<r Ricominciare da capo. Ri­
farmi ad esempio alle cose 

essenziali che mi ai etano nifi 
sliinoliito a ivali, ^(iie II leni 
pò si e fei malo » 

— tini titillilo Ut tiritere 
tlillicoltil per bue i tuoi film' 

a No non troppo E' trio. 
t pioiluttoi i normalmente mi 
coiisnteitiiio un autoie ila liat 
tuie con sospetto, ma lineile 
con itspeltn pai. u'Itt fine, 
la spulilo io » 

--- 1/albero degli zon-oll e 
parlato per latri a in tlialet 
lo bergamasco Pensi che citi 
possu costituire un pirgiutll 
zia per la sua più vasta por-
lata'' 

n Oi i tinnente no Del lesto 
e il lun/tniiiiiio delle attillali 
ut. dei compoilamenti, tifile 
espiessiont natile tinello di 
t ut si fiiiuio titillate i conta 
dilli lo creilo che la vicen­
da nella intima essenza sta 
leggibile per tutti ». 

E' tuia caiivinrlaite. tiuel 
In ili (Ilnit. che cintiamo di 
capire polche, untiti' tnspìrti'i 
tu e uispietiabile com'essa 
semina, riecheggiti altri codici 
ili t ita contadina, della civil 
In licita leira che, piti tinnir-
moti delle nustir radici, con­
tinuiamo ti portare dentro di 
imi litisla rileggersi ad esem 
pio il basso pulitino '/.avatti­
ni per ninnarci uniti in una 
stessa densislssima realtà-
» Sl'e gì and al Po. / Col cn 
s'inculili a la / i sbasa fien-
.s'acorzasan la vili / « 1 are-
mis, / ( ina l i po' ad umlln-
cunla. / cu s lom datimi ctim-
pagn ». (Sr e granile ti Pa I 
Chi s'intontiti là / abbassa 
senz'accorgersene la voce / e 
riconosce. / con un'ombra di 
malinconia. I che siamo dav­
vero uguali ì. 

Sauro Borali! 

Amministrazione Provinciale di Forlì 

!.' indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
opertura di un posto di operaio specializzato MASTRO 

Ml'ltATOKi: (quarto livello retributivo funzionale) vacan­
te presso la Divisione tecnica. Seziono fabbricati, Com­
prensorio di Porli. 
Per l'ammissione al concorso e richiesto II possesso d«l 
seguenti requisiti: licenza di scuola elementare; età non 
inferiore agii anni 111 e non superiore ai .'IO. 
Termine di scadenza: ore Vi del giorno 6 giugno 1978. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla -Sezione personale dell'Amministrazione pro­
vinciale di l'orli - Via delle Torri 3. 

Amministrazione Provinciale di Forlì 
K' indetto un concorso pubblico per titoli ed esami, per la 
••opertuia di due posti di ASSISTIATE CHIMICO vacanti 
presso i reparti chimici del Laboratorio provinciale di 
igiene r profilassi d. Forlì e R:mini 
Per l'ammiss'one al concorso e richiesto il possesso del 
seguenti requisiti «•s-.ere in possesso del diploma di laurea 
in chimica, o laur-a in chimi'a e farmacia, o laurea in 
farmacia, nonché dell'abilitazion» all'esercizio della pro­
fessione. Età non superiore agli anni 35, salvo le ecce­
zioni di legge. 
Termine di scadenza ore 12 «lei giorno 10 giugno 1978. 
Per u l t enon informazioni rivolgersi all'Amministrazione 
prmincinle di Forlì - .Sezione personale - Via delle Torri 13. 

Consorzio Nazionale per il 
Credito Agrario di Miglioramento 

Is t i tu to di d i r i t t o pubbl ico cost i tu i to con R.D.L. 29 lugl io 
1927, n. 1509, convert i to nella legge 5 luglio 1927, n. 1760 

Capitale e Riserve L. 39.048.788.946 

L'Assemblea ordinaria dei partecipanti a: 
capitale del Consorzio nazionale p*-r ;1 
credito agrario di miglioramento, tenutasi 
nei giorni scorsi sotto la presidenza del 
dottor Dante Marchion. fta approvato ?.!-
l'unanimità il bilancio .il 31 duembre l'*T7 
ed ha provveduto al rinnovo d<l Consiglio 
d'amrmmstrazione e de! Collega» sindaca­
le per il quadriennio l!i7.0,-19;;i. 

Per assolvere 1 propri impegni, lì Consor­
zio ha collocato sul mercato adeguati q;ian 
tita'ivi di proprie obbligazioni, che ?ii 
hanno consentito di far fronte a tutte ìe 
richieste di finanziamento: sono state de-
I:berate concessioni di mutuo per com 
plessivi 795 miliardi di lire e sono stati 
stipulati mutui per 69.7 miliardi men're 
le erogazioni sono Mate p a n a 62.3 m:i:ard;. 

II capitale vigente a mutuo e salito a 37fi 
miliardi di lire, facendo registrare. nspe:to 
alla fine del precedente esercizio, un au­
mento pari al lfi-ì : e r cento. 

La relazione del Consiglio illastra i note­
voli risultati di gest ion, e la rafforzata 
situazione patnmoniale dell'Istituto: dopo 
accantonamenti per circa 12 miliardi, l'eser­
cizio si è concluso con un utile netto df 
3.277 miliardi, attribuito all'incremento del­
le riserve per un totale di 2,338 miliardi 
di lire ed ai partecipanti per 839.3 milioni 
in ragione del 7 per cento. 

Durante l'anno è stato deliberato i] rad­
doppio del capitale del Consorzio da 12 
a 24 miliardi di lire per adeguarlo all'au­
mentato volume delle operazioni e delle 
obbligazioni emesse . 

Gli Istituti partecipanti hanno sottoscritto 
l'intera somma determinando il pieno suc­
cesso dell'iniziativa. 

Il totale delle somme accantonate a nser-

va risulta di oltre 15 miliardi di lire e, 
tenendo conto del già citato aumento dei 
inpiiHÌc. cui primo gennaio 1978 il patri 
monut de; Con-orzio risulta di oltre 39 
miliardi. Vali risultati riflettono la note 
•.ole a":vita svolta dall'Istitu'o nel torso 
d«-ii"'--'--rr:7!'i lf*77. rr.Ti soprattutto rappre 
M n'an'i il frutto dell'azione di «viluppo 
imorf-'-a all'operatività istituzionale nei 
< orso dell'ultimo quadriennio. 

Il '"onsigho di amministrazjone ha mani-
testato il più vivo compiacimento ai di­
rettore ST.Tale . dottor A>«-sandro Piste!-
ia. ai dirigenti e a tinto .. personale del-
lTsti'tito. 

L'a-«-einblea ha quindi eletto il nuovo Con 
sisl .o di amministrazione nominando per 
arrlamaztor.e ì signori prof. GIAN* GUAL­
BERTO VRCHI. cav. gr. cr. Drof. a w . 
ANTONIO AVEZZU'. gr. uff. cómm. a w 
GIUSEPPE BRANDSTATTER. dott. NICO 
LA CIARROCCA. prof. dott. GIOVANNI 
C O D \ NUNZIANTE, cav. gr cr. dott. CIRO 
DE MARTINO, cav. del lav. prof. ANTI­
GONO DONATI, comm. prof. dott. GIU­
SEPPE FALCONE, cav. prof. dott. GIU­
SEPPE MARIA FRANCESCIIETTI, gr. uff. 
prof. dott. ODOARDO FRASCA, on. a w . 
VINCENZO GIUMMAREA, gr. uff. prof. 
GIUSEPPE GUERRIERI, gr. uff. dottor 
DANTE MARCHIORI. gr. uff. dott. PAO­
LINO XLVTTEI. gr. uff. a w . SALVATORE 
PERAGINE. areh ROBERTO SARFATTI. 
cav. gr. cr. pror a w . ANGELO SENIN, 
prof. PIETRO VERZELLETTI. ed ha no­
minato alla carica di sindaci effettivi i 
signori: comm. rag. ENRICO BASSI, gr. 
uff, dott. LAMBERTO CANTUTI CASTEL-
VETRI, gr. ufi. dott. MARIO SUZZI e 11 
dott. RENATO P I Ù , sindaco «uppltntt. 
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